SCHEMA RIASSUNTIVO DELLA DISCIPLINA DELLE PROVE FINALI 

LAUREE MAGISTRALI E (O SPECIALISTICHE, O VECCHIO ORDINAMENTO) – SECONDO LIVELLO
Le nuove Commissioni sono distinte per le lauree triennali e magistrali, composte da un numero ridotto al minimo di docenti, istituite per un arco orario ristretto (in genere due ore). Pertanto si raccomanda la massima puntualità e la presenza costante ai lavori della Commissione 
Nella prima sessione di laurea dell’a.a. 2008-2009 entra in vigore la nuova disciplina delle prove finali deliberata dal CdF del 7 aprile 2008. Il testo integrale è stato inviato a tutti i membri del CdF ordinario in data 19 maggio 2009. Di seguito si riassumono le principali novità introdotte:

· Almeno tre mesi prima della discussione – come attualmente – il relatore può avviare la consueta procedura per la qualifica di tesi di eccellenza, indicando i due correlatori che lo affiancheranno 
· I docenti a contratto possono seguire tesi solo se un docente strutturato garantisce la disponibilità ad assumere la veste di relatore in caso di cessazione del rapporto del docente a contratto con la facoltà
· Le tesi verranno lette e discusse dal relatore e da due correlatori
· Le Commissioni sono composte da almeno 7 docenti, togati
· La Commissione procede alla presentazione a porte chiuse di ogni singola tesi, alla discussione una per una delle tesi, alla valutazione a porte chiuse di ciascuna tesi nonché alla proclamazione individuale dell’esito dell’esame di laurea e all'espletamento della prassi burocratica (v. firma al verbale della seduta di laurea) – come avvenuto sinora.
· La media di partenza è aumentata di +0,33 oppure +0,22 oppure +0,11 in caso di lode conseguita rispettivamente in esami da 9, 6 o 3 CFU (tale regola non si applica alle tesi di vecchio ordinamento).
· In casi particolarmente meritevoli la Commissione può assegnare la lode. In casi di particolare demerito la Commissione può valutare l’esame confermando o riducendo la media finale. 
· Studenti che si laureino in corso con media di partenza pari a almeno 26/30 ovvero 95,33/110 possono ottenere dalla Commissione un aumento premiante del punteggio finale di due punti rispetto al range stabilito (che passa dal range 0-6 al range 0-8).
· Studenti la cui tesi è stata valutata di eccellenza possono ottenere un aumento del punteggio finale rispetto alla media di partenza fino a 10 punti (non possono aggiungersi ad essi i due punti premianti ottenuti nel caso in cui lo studente si laurei in corso).
· Studenti la cui tesi è stata valutata di eccellenza e che abbiano ottenuto una media di partenza pari a 99/110 possono, a giudizio della Commissione, ottenere di raggiungere il punteggio massimo (110).

Nota Bene

· Non essendo ancora disponibile presso la Biblioteca il deposito delle tesi in formato elettronico né essendo ancora attiva l’area Intranet nel sito di Facoltà, alle tesi della sessione di giugno 2009 non si può ancora applicare la procedura sostitutiva della consegna degli abstract alla Commissione. Gli studenti dovranno portare alla Commissione da un minimo di 7 a un massimo di 11 copie dell’abstract
· Non prevedendo la disponibilità presso la Biblioteca del deposito delle tesi in formato elettronico ma prevedendo l’attivazione dell’area Intranet nel sito di Facoltà, alle tesi dalla sessione di ottobre 2009 si può applicare la procedura sostitutiva della consegna degli abstract alla Commissione. Gli studenti non dovranno portare alla Commissione gli abstract e i componenti della Commissione potranno visionare le tesi accedendo all’area Intranet; dovranno invece consegnare copia della tesi in formato elettronico alla Facoltà secondo le procedure che saranno indicate sul sito (consegna di un CD oppure riversamento, uploading, della tesi in apposita sede); e consegnare quattro copie cartacee per la Biblioteca, il relatore e i due correlatori.
